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SEDE REFERENTE

Mercoledì 26 novembre 2008. — Presi-
denza del presidente Angelo ALESSANDRI.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
l’ambiente e la tutela del territorio e del
mare, Roberto Menia.

La seduta comincia alle 9.05.

Variazione nella composizione della Commissione.

Angelo ALESSANDRI, presidente, co-
munica che il deputato Paolo Vella entra

a far parte della Commissione e cessa di
farne parte il deputato Antonino Minardo.
Nel ringraziare con sincerità il deputato
Minardo per l’impegno profuso nei lavori
della Commissione, formula un breve in-
dirizzo di saluto al deputato Vella.

DL 172/08: Misure straordinarie per l’emergenza nel

settore dei rifiuti nella regione Campania.

C. 1875 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato il 25 novembre
2008.
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Angelo ALESSANDRI, presidente, co-
munica che non è stato presentato alcun
subemendamento all’emendamento 9.100
del Governo.

Agostino GHIGLIA (PdL), relatore, in
relazione alla presentazione dell’emenda-
mento 9.100 del Governo, invita i presen-
tatori al ritiro degli emendamenti Esposito
9.17 e Tortoli 9.18.

Stefano ESPOSITO (PD), pur ritenendo
che il tema richieda un approfondimento
maggiore, acconsente al ritiro del proprio
emendamento 9.17, preannunciando la sua
eventuale ripresentazione in Assemblea.

Roberto TORTOLI (PdL) ritira il suo
emendamento 9.18.

Il sottosegretario Roberto MENIA pre-
cisa che l’emendamento del Governo 9.100
recepisce le indicazioni contenute negli
emendamenti Esposito 9.17 e Tortoli 9.18.

Raffaella MARIANI (PD) sottolinea
come il suo gruppo non abbia presentato
alcun subemendamento all’emendamento
9.100 del Governo, dati i tempi ristretti e
l’impossibilità di svolgere una seria rifles-
sione sulla proposta presentata; si riserva,
comunque, di svolgere tale approfondi-
mento ai fini della discussione del prov-
vedimento in Assemblea.

Sergio Michele PIFFARI (IdV) annuncia
che il suo gruppo ripresenterà in Assem-
blea gli emendamenti presentati in Com-
missione. Si riserva, inoltre, di valutare
più approfonditamente il contenuto del-
l’emendamento 9.100 del Governo ai fini
della discussione che si terrà in Assem-
blea.

La Commissione approva l’emenda-
mento 9.100 del Governo (allegato 1).

Angelo ALESSANDRI, presidente, av-
verte che il testo del provvedimento, così
come modificato dagli emendamenti ap-
provati, sarà trasmesso alle Commissioni
competenti ai fini dell’espressione del pre-

scritto parere. Rinvia, quindi, il seguito
dell’esame del provvedimento ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 9.15.

RISOLUZIONI

Mercoledì 26 novembre 2008. — Presi-
denza del presidente Angelo ALESSANDRI.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
le infrastrutture ed i trasporti, Mario Man-
tovani.

La seduta comincia alle 14.30.

7-00060 Alessandri: Realizzazione del corridoio

intermodale Tirreno-Brennero.

7-00067 Motta: Realizzazione del corridoio

intermodale Tirreno-Brennero.

(Discussione congiunta e conclusione –
Approvazione della risoluzione n. 8-00013).

La Commissione inizia la discussione
congiunta delle risoluzioni in titolo.

Angelo ALESSANDRI, presidente, av-
verte preliminarmente che alla luce del
contenuto sostanzialmente convergente de-
gli atti di indirizzo all’ordine del giorno è
stata testé presentata una proposta di testo
unificato delle risoluzioni in discussione
(vedi allegato 2).

Carmen MOTTA (PD) ritiene partico-
larmente utile che si sia addivenuti ad un
testo unificato sulle risoluzioni in esame,
anche al fine di rendere ancora più evi-
dente l’urgenza della questione; si tratta,
infatti, di evitare che non venga utilizzato
lo stanziamento già previsto, di 48 milioni
di euro, per la costruzione del corridoio
intermodale Tirreno- Brennero, data l’im-
portanza ed il valore strategico dell’opera.

Angelo ALESSANDRI, presidente, si as-
socia alle considerazioni svolte dal depu-
tato Motta.
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Il sottosegretario Mario MANTOVANI
esprime parere favorevole sul testo unifi-
cato delle risoluzioni in oggetto.

La Commissione approva, quindi, la
proposta di testo unificato delle risoluzioni
in titolo, che assume il numero 8-00013.

La seduta termina alle 14.35.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 26 novembre 2008. — Presi-
denza del presidente Angelo ALESSANDRI.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
l’ambiente e la tutela del territorio e del
mare, Roberto Menia.

La seduta comincia alle 14.35.

5-00574 Margiotta: Nomina del Commissario

dell’Ente Parco Val d’Agri-Appennino lucano.

Il sottosegretario Roberto Menia ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Salvatore MARGIOTTA (PD), nel rin-
graziare il rappresentante del Governo per
la sollecitudine, si dichiara del tutto in-
soddisfatto della risposta ricevuta. Al ri-
guardo, ritiene di non potersi esimere dal
rilevare che non corrisponde al vero l’af-
fermazione secondo la quale la nomina
commissariale sarebbe frutto della verifi-
cata impossibilità del Governo di giungere,
d’intesa con la regione Basilicata, all’indi-
viduazione di una personalità idonea a
ricoprire la carica di presidente del parco.
Tanto è vero che nella stessa risposta
appena fornita dal rappresentante del Go-
verno non si cita alcuna riunione o sede di
confronto Governo-regione, ad eccezione
di un solo « colloquio informale » fra rap-
presentati del Governo nazionale e regio-
nale. Al di là di questo, ritiene ancor più
grave che l’istituto del commissariamento,
che a suo giudizio dovrebbe essere usato

unicamente in casi di gravi inadempienze
da parte degli organi del parco sia stato
strumentalmente utilizzato dal Governo
per un parco di nuova istituzione e di
prima nomina.

La seduta termina alle 14.45.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 26 novembre 2008.

Audizione di rappresentanti del Kyoto Club nell’am-

bito dell’esame delle proposte di atti normativi

comunitari riguardanti la parte di competenza del

pacchetto clima-energia.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.45 alle 15.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 26 novembre 2008.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.20 alle 14.30.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

COMITATO DEI NOVE

DL 158/08: Misure urgenti per contenere il
disagio abitativo di particolari categorie
sociali.
C. 1813-A Governo.

RISOLUZIONI

7-00065 Martella: Strategia organica
per la politica della casa.
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ALLEGATO 1

DL 172/08: Misure straordinarie per l’emergenza nel settore dei rifiuti
nella regione Campania (C. 1875 Governo).

EMENDAMENTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

ART. 9.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1- bis. All’articolo 2, comma 143, della
legge 27 dicembre 2007, n. 244, dopo l’ul-
timo periodo sono aggiunti, in fine, i
seguenti: « Ai fini della definizione delle
modalità di calcolo, il Gestore dei servizi
elettrici (GSE), con il supporto tecnico e
normativo del Comitato termotecnico ita-
liano (CTI), ogni tre anni dalla data di
emanazione del decreto, sviluppa e sotto-
pone all’approvazione del Ministro dello
sviluppo economico, di concerto con il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, l’aggiornamento
delle procedure e dei metodi per la de-
terminazione della quota di produzione di
energia elettrica imputabile alle fonti ener-
getiche rinnovabili, anche quando realiz-
zata in impianti che impiegano contestual-
mente fonti energetiche non rinnovabili;

con il medesimo decreto ministeriale, sono
altresì identificate le tipologie dei rifiuti
per le quali è predeterminata la quota
fissa di produzione di energia elettrica
riconosciuta ai fini dell’accesso ai mecca-
nismi incentivanti. Nelle more della defi-
nizione delle modalità di calcolo di cui al
periodo precedente, la quota di produ-
zione di energia elettrica imputabile a
fonti rinnovabili riconosciuta ai fini del-
l’accesso ai meccanismi incentivanti è pari
al 51 per cento della produzione comples-
siva per tutta la durata degli incentivi nei
seguenti casi di:

a) impiego di rifiuti urbani a valle
della raccolta differenziata;

b) impiego di combustibile da rifiuti
ai sensi dell’articolo 183 del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, prodotto
esclusivamente da rifiuti urbani ».

9. 100. Il Governo.

(Approvato)
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ALLEGATO 2

7-00060 Alessandri: Realizzazione del corridoio intermodale
Tirreno-Brennero.

7-00067 Motta: Realizzazione del corridoio intermodale
Tirreno-Brennero.

RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

premesso che:

con l’articolo 1, comma 965, della
legge 27 dicembre 2007, n. 296 (Finanzia-
ria 2008) è stato previsto uno stanzia-
mento pari a 24 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2007 e 2008 per « la
progettazione definitiva del raddoppio del-
l’intero tracciato della linea ferroviaria
Parma-La Spezia (Pontremolese), funzio-
nale al rafforzamento del corridoio pluri-
modale Tirreno-Brennero »;

il Comitato interministeriale per la
programmazione economica (CIPE), in
data 21 dicembre 2007, con delibera
n. 136 ha approvato il progetto prelimi-
nare dell’opera;

successivamente, con delibera
n. 11/2008/P, del 24 luglio 2008, la Corte
dei Conti – Sezione del controllo di legit-
timità su atti del Governo e delle Ammi-
nistrazioni dello Stato – si è pronunciata
in merito al controllo preventivo di legit-
timità della delibera del CIPE, ricusandone
il visto e la conseguente registrazione, per
rilievi risultanti dal parere del Consiglio
Superiore dei Lavori Pubblici, che eviden-
zia profili economici, amministrativi e tec-
nico-progettuali;

il 13 ottobre 2003, la Provincia di
Parma ha ospitato e coordinato il lavoro
dei rappresentanti delle Istituzioni e degli

Enti interessati alla realizzazione del corri-
doio intermodale Tirreno Brennero (TiBre);

al Tavolo interistituzionale hanno
partecipato, in particolare, le Regioni Emi-
lia-Romagna, Toscana e Liguria; le Pro-
vince, Comuni e Camere di Commercio di
Massa Carrara, Livorno, Spezia, Parma,
Reggio Emilia, Mantova, Cremona, Verona;
l’Interporto Quadrante Europa, la CePIM,
l’Autorità portuale della Spezia, l’Autorità
portuale di Carrara nonché l’Autorità por-
tuale di Livorno; l’Ente autonomo per le
Fiere di Verona, Fiere di Parma e Fiere di
Reggio Emilia; i parlamentari eletti in
questi territori;

nella riunione in oggetto è stata
compiuta una valutazione delle novità in-
tercorse nel corso dell’anno, con partico-
lare riguardo alla predetta decisione della
Corte dei Conti che ha bloccato la delibera
Cipe n. 136/2007 che assegnava i 48 mi-
lioni di euro alla progettazione esecutiva
del raddoppio dell’intero tracciato della
Ferrovia pontremolese;

tutti i soggetti partecipanti al pre-
detto tavolo interistituzionale hanno
espresso forte preoccupazione per il veto
imposto dall’organo di controllo, riaffer-
mando la validità strategica dell’opera e la
sua rilevanza nazionale, nonché la sua
capacità di favorire lo sviluppo di un
sistema integrato di logistica e trasporti,
con indubbi benefici sul piano economico
e ambientale, ed hanno chiesto al Governo
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di adottare tutte le misure necessarie af-
finché possa, al più presto, ripartire l’ iter
di progettazione di un opera tanto stra-
tegica per il territorio nazionale e venga
mantenuto finanziamento per la progetta-
zione del raddoppio della Ferrovia Pon-
tremolese, con destinazione esclusiva delle
relative risorse (48 milioni di euro) alla
progettazione definitiva dell’intero trac-
ciato;

in tali circostanze, come segnale
fortissimo di determinazione da parte de-
gli Enti coinvolti, è emersa la disponibilità
degli enti pubblici a farsi promotori di
iniziative per la gestione anche dell’attuale
infrastruttura ferroviaria, in modo da of-
frire servizi ai sistemi economici dei ter-
ritori interessati.

Gli obiettivi di lavoro e le richieste
proposte in seno alla riunione del 13
ottobre attenevano alle medesime istanze
che erano contenute in un documento
siglato a gennaio e che si possono riassu-
mere come segue:

a) il completamento del nuovo ter-
minai ferroviario merci all’Interporto di
Parma;

b) l’assegnazione delle risorse per
l’elettrificazione del raccordo dei centri
intermodali Cepim (Parma) e Quadrante
Zai (Verona) e relativa al superamento dei
cosidetti « colli di bottiglia ». Attualmente
si è in fase di sottoscrizione della Con-
venzione tra il Ministero dei trasporti
Infrastrutture-Regione Veneto-Provincia di
Parma;

c) l’elettrificazione dell’attuale linea
ferroviaria Parma-Suzzara-Poggio Rusco,
nonché la progettazione e realizzazione
delle varianti necessarie al collegamento
funzionale con l’asse ferroviario Verona-
Brennero;

d) l’impegno, da parte delle Regioni e
del Ministero, ad utilizzare i Fondi Strut-
turali Europei 2007-2013 (FAS) specifica-
tamente dedicati ai progetti interregionali;

e) l’affidamento, entro il 2008, del-
l’appalto per la realizzazione del primo
tratto dell’autostrada di collegamento A15-
A22 in direzione Brennero e completa-
mento del corridoio autostradale tirrenico
Rosignano-Civitavecchia;

f) la necessità di coordinare la TIBRE
autostradale con la CR-MN recentemente
concessionata dalla Regione Lombardia;

g) inserimento delle funzioni dell’ae-
roporto di Parma nel sistema del trasporto
merci e passeggeri nazionale.

Tale programma rappresenta il presup-
posto infrastrutturale per un ordinato svi-
luppo economico di un vasto quadrante
territoriale del centro-nord, all’interno del
quale, la realizzazione delle opere di com-
pletamento della linea Pontremolese, co-
stituisce l’asse prioritario,

impegna il Governo:

a rivolgere una prioritaria e specifica
attenzione alle questioni indicate in pre-
messa ed in tal senso ad attivarsi affinché
sia confermata la destinazione delle ri-
sorse già approntate dall’articolo 1,
comma 965, della legge 27 dicembre 2007,
n. 296, e al contempo, rimuovere gli osta-
coli e le problematiche che hanno costi-
tuito rilievo da parte della Corte dei Conti;

ad adottare le necessarie iniziative
affinché siano individuate le risorse fi-
nanziarie occorrenti al completamento
del raddoppio della linea ferroviaria Par-
ma-La Spezia, nonché a definire, in col-
laborazione con le amministrazioni inte-
ressate, ogni più utile misura volta a
realizzare il programma degli interventi
necessari alla realizzazione delle opere di
corredo intermodale nelle realtà territo-
riali ed economiche, interessate alla Pon-
tremolese.

(8-00013) « Alessandri, Fava, Rainieri,
Motta, Mariani, Andrea Or-
lando, Bocci, Braga, Bratti,
Esposito, Ginoble, Iannuzzi,
Marantelli, Margiotta, Mar-
tella, Mastromauro, Moras-
sut, Realacci, Viola ».
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-00574 Margiotta: nomina del Commissario
dell’Ente Parco Val d’Agri-Appennino lucano.

TESTO DELLA RISPOSTA

Per quanto indicato nell’interrogazione
n. 5-00574 presentata dagli onorevoli
Margiotta e Luongo, concernente la no-
mina del Commissario dell’Ente Parco Na-
zionale Appennino Lucano-Val d’Agri-La-
gonegrese, in premessa, occorre contestare
l’assunto da cui partono gli interroganti
che, probabilmente, non conoscono esat-
tamente lo stato delle cose.

Ciò detto, si riferisce che, nonostante il
Parco sia stato istituito di recente, con
decreto del Presidente della Repubblica
dell’8 dicembre 2007, pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana
n. 55 del 5 marzo 2008, l’esigenza della
tutela del territorio contenuto nel perime-
tro del Parco risale ad una previsione
normativa ben precedente, contenuta nella
legge n. 426 del 9 febbraio 1998. Ciò
significa che sin da allora si era ritenuto
necessario intervenire con azioni mirate
alla conservazione del territorio e a fre-
nare lo sfruttamento inidoneo delle sue
risorse.

Le diverse peculiarità del territorio in
questione, come la presenza di siti estrat-
tivi, le cui concessioni sono ancora in uso,
la sua elevata estensione e la presenza di
boschi, non consentono di rinviare l’inter-
vento di una gestione attiva, mirata alla
tutela e allo sviluppo sostenibile del Parco
istituito.

Lo stesso decreto Presidenziale istitu-
tivo, oggi vigente, contiene la disciplina di
tutela, graduata secondo le zone di valenza
naturalistica, ed indica, oltre alle attività
vietate in base alla legge n. 394/1991,
anche le attività da promuovere per valo-
rizzare il territorio, configurando a tal fine

un soggetto gestore, avente la natura di
ente di diritto pubblico, con organi di
gestione e di indirizzo, quali il Presidente
ed il Consiglio Direttivo.

Oggi, pur essendo trascorsi diversi mesi
dalla pubblicazione del provvedimento
sulla Gazzetta Ufficiale, il Parco non ha
ancora avviato l’attività, poiché non è stato
possibile individuare un soggetto idoneo,
per capacità ed esperienza, in grado di
raccogliere il consenso politico necessario
per addivenire alla sua nomina, a Presi-
dente dell’Ente Parco.

La norma contenuta nell’articolo 9
della legge n. 394 del 1991, prevede, come
noto, una paritaria codeterminazione Sta-
to-Regioni per la scelta dell’Organo di
vertice, nella forma dell’intesa, che fino ad
oggi non è stata ancora raggiunta, sebbene
la procedura sia stata avviata.

È per questi motivi che si è resa
improcrastinabile la nomina di un Com-
missario Straordinario, effettuata, peral-
tro, previo colloquio informale con la
Regione, in quanto atto obbligato e neces-
sario per dare attuazione alle prescrizioni
contenute nel decreto Presidenziale istitu-
tivo, tenuto conto che non può rimanere
senza governo un Parco istituito ai sensi di
legge, opportunamente perimetrato e con
animali in « movimento ». Pertanto, la no-
mina è stata doverosamente effettuata al-
l’unico scopo di garantire al territorio in
questione una tutela, nelle more del per-
fezionamento delle procedure di intesa,
garantendo anche in questa fase di vacatio
la presenza di una figura di responsabilità
istituzionale.
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Tale nomina, dunque, non è certamente
sostitutiva di una scelta compartecipata
con la Regione, tant’è che si è inoltrata
contemporaneamente alla Regione Basili-
cata formale richiesta di intesa, propo-
nendo una terna di nominativi.

A suffragare tale posizione del Mini-
stero si invocano i principi stabiliti dalla
Corte Costituzionale con sentenza n. 27/
2004, emessa su un caso analogo: la Corte
ha avuto modo di precisare che lo Stato
può provvedere alla nomina del Commis-
sario Straordinario dell’Ente Parco, se tale

nomina avviene quando è stato avviato e
proseguito il procedimento per raggiun-
gere l’intesa per la nomina del Presidente
dell’Ente, come nel caso di specie. La
Corte ha, quindi, sottolineato il fatto che il
Commissariamento deve essere limitato al
tempo necessario per l’espletamento della
procedura ordinaria per la nomina del
Presidente.

Raggiunto l’accordo, naturalmente, per
l’Ente Parco verrà meno la gestione straor-
dinaria e si insedieranno gli organi defi-
nitivi.
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